
Comune di Vercurago
Provincia di Lecco

 
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
  

N. 3 DEL 04-02-2019
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE I.M.U. E T.A.S.I., TARIFFE, PIANO

FINANZIARIO E SCADENZE T.A.R.I. PER L'ANNO 2019
 
 
L'anno duemiladiciannove addì quattro del mese di Febbraio, alle ore 21:00, presso la Sala delle Adunanze
Consiliari, convocato dal Sindaco, mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il
Consiglio Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente, all’appello risultano presenti:
  

Componente Presente Assente   Componente Presente Assente

GREPPI CARLO X   BOLIS DANILO EMILIO X

MEOLI MICHELE X   GILARDI VALERIA X

VALLARA DARIO X   PELA' CRISTIANO
STEFANO X

NOBILE MARIO X   PASCUZZI RAFFAELE X

MAGGI ROBERTO X   CASTELLI VALENTINA X

CORTI MONICA X        

             

 
Numero totale PRESENTI:  8  –  ASSENTI:  3 
 
 
Assiste all’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA EMANUELA SEGHIZZI che provvede
alla redazione del presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, CARLO GREPPI nella sua qualità di SINDACO assume la
presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’oggetto suindicato.
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OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE I.M.U. E T.A.S.I., TARIFFE, PIANO FINANZIARIO E
SCADENZE T.A.R.I. PER L’ANNO 2019.
 
Relaziona il Sindaco. Lo scorso anno sono state abbassate le aliquote dalla tari. Nel corso dell’anno
sono aumentati i rifiuti prodotti, tuttavia esiste il presupposto per mantenerle invariate anche per
quest’anno. Le scadenze sono previste in due rate come lo scorso anno.
Il consigliere Maggi precisa che si è discusso in giunta rispetto ad un possibile aumento della TARI
e la decisione è stata di non  aumentare per l’attuale periodo di difficoltà economica generale.
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo
n. 267 in data 18/08/2000;
 
VISTO lo Statuto Comunale;
 
RICHIAMATO l’art. 54 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e
dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai
fini dell’approvazione del bilancio di previsione»;
 
RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006
n. 296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in
anno»;
 
VISTI:

-       il decreto del Ministero dell’Interno del 7 dicembre 2018 pubblicato in G.U. con il n. 292 in
data 17/12/2018 che ha differito al 28 febbraio 2019 il termine per l'approvazione del bilancio
di previsione 2019/2021;
-       il comunicato del 24.01.2019 di ulteriore differimento dal 28 febbraio al 31 marzo 2019
del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali;
-       La legge 30 dicembre 2018 n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019/2021”.
 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a
decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’imposta unica comunale (IUC), che si basa su due
presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e
l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;
 
DATO ATTO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta
municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le
abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui
rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico
dell’utilizzatore;
 
ATTESO che la legge 28.12.2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) è intervenuta a normare le
componenti IMU e TASI dell’Imposta Unica Comunale (IUC);
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CONSIDERATO che le principali novità introdotte in materia di Imposta municipale propria (IMU),
dalla legge di stabilità 2019, tutte novità di carattere obbligatorio, ossia applicabili senza la necessità
che il Comune debba emanare disposizioni al riguardo, sono:

-       comma 12 che modifica l’articolo 14, comma 1, del d.lgs. n. 23/2011, portando dal 20 al
40% la percentuale di deducibilità dell’IMU dovuta sugli immobili strumentali dalle imposte
sui redditi. La norma non ha effetti quantitativi sulle entrate comunali se non nel senso di
diminuire la distanza tra la deducibilità dell’IMU (ora 40%) e la deducibilità della Tasi (100%).
-       comma 1092 estende la riduzione del 50 per cento della base imponibile IMU, prevista
dalla legge per le abitazioni concesse in comodato d’uso a parenti in linea retta, anche al
coniuge del comodatario, in caso di morte di quest’ultimo in presenza di figli minori. La
norma ha effetti negativi minimi sul gettito dell’IMU e permette di superare ostacoli formali
per la piena fruizione dell’agevolazione sui comodati tra familiari.
 

RICHIAMATI in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come
modificati dal decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014), i quali contengono la
disciplina della tassa sui rifiuti;
 
RICORDATO che la TARI:

0B7 opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al Capo III
del d.Lgs. n. 507/1993, della Tariffa di igiene ambientale di cui al d.Lgs. n. 22/1997, della
Tariffa integrata ambientale di cui al d.Lgs. n. 152/2006 nonché del tributo comunale sui
rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 del d.L. n. 201/2011 (L. n. 211/2011);
0B7 assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi
puntuali di misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono
prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva (comma 677);
0B7deve garantire l’integrale copertura dei costi del servizio (commi 653-654);
0B7 fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela,
protezione e igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del d.Lgs. n. 504/1992 (comma 666);
 

DATO ATTO che l’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158,
prevede l’adozione del Piano Finanziario, ai fini di attuare un’analisi sul sistema di raccolta e
smaltimento dei rifiuti prodotti sul territorio comunale, un’analisi del modello gestionale nonché il
ricorso o l’affidamento del servizio a terzi, gli obiettivi di qualità del servizio, il piano degli
investimenti e l’analisi dei costi relativi al servizio. Sulla base del piano finanziario l'ente locale
determina le tariffe per l’anno di riferimento;
 
VISTO il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale approvato con
deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 in data 28.07.2014;
 
RICHIAMATE la propria deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 adottata nella seduta consiliare
del 5.03.2018 avente ad oggetto “Approvazione aliquote I.M.U. e T.A.S.I., tariffe, piano finanziario e
scadenze T.A.R.I. per l’anno 2018”;
 
RITENUTO pertanto opportuno procedere con una sola deliberazione all’adozione delle aliquote e
delle tariffe applicabili nel 2019 nell’ambito dei singoli tributi che costituiscono l’Imposta unica
comunale, sulla base delle motivazioni riportate, distinte in relazione ai singoli tributi;
 
RITENUTO quindi di confermare anche per l’anno 2019, quanto indicato nella deliberazione di
Consiglio Comunale n. 3 del 5.03.2018 in merito a:
-  IMU aliquote e detrazioni per abitazione principale;
-  TASI aliquote per le fattispecie diverse dalle abitazioni principali;
 
RITENUTO di approvare il piano finanziario relativo alla TARI anno 2019;

Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005 e norme collegate



 
RITENUTO di approvare le nuove tariffe TARI anno 2019;
 
RITENUTO di identificare le scadenze per il pagamento del tributo TARI per l’anno 2019, in due rate
ciascuna pari al 50% del tributo dovuto, aventi scadenza il giorno 16.05.2019 e 16.09.2019; è
comunque consentito il pagamento in un’unica soluzione entro la scadenza della prima rata;
 
CONSTATATO, quindi, che l’adozione del presente atto rientra, sulla base delle previsioni del
vigente Statuto Comunale, tra le competenze del Consiglio Comunale;
 
VISTA la regolarità di tutti gli atti in precedenza richiamati;
 
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 267 del 18.08.2000;
 
VISTO il D.Lgs. 267 del 18.08.2000;
 
VISTO il Regolamento Comunale di Contabilità;
 
VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 49 – comma 1° - e 147 bis – comma 1° del D. Lgs. N.
267/2000;
           
            Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e nelle forme di legge,
 

D E L I B E R A
 

1)    di confermare, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe in
relazione all’Imposta unica comunale (IUC), con efficacia dal 1° gennaio 2019:

 
Imposta municipale propria (IMU)
 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come
definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in
L. 214/2011 e assimilati, ad esclusione delle cat. A/1, A/8
e A/9.

esente

Fabbricati rurali strumentali esente
Aliquota per abitazione principale di Cat. A/1, A/8 e A/9 e
relative pertinenze, così come definite dall’art. 13, comma
2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011

5,00 per mille

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree edificabili 10,10 per mille
Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 10,10 per mille, di cui 7,6

per mille riservato allo
Stato

 
-       di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2019, la detrazione per abitazione
principale, applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9, nell’importo di €
200,00;
 
-       di confermare i valori medi delle aree edificabili situate sul territorio comunale approvati
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 04.04.2011.
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Tributo sui servizi indivisibili (TASI)
 

Aliquota per abitazione principale di Cat. A/1, A/8 e A/9 e relative
pertinenze, così come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,
convertito in L. 214/2011

0 per
mille

Aliquota per gli immobili di cooperative edilizie a proprietà indivisa;
Aliquota per gli immobili delle forze armate;
Aliquota per gli immobili destinati ad alloggi sociali e di quelli degli
enti per edilizia residenziale pubblica;
Aliquota per case coniugali assegnate al coniuge a seguito di
separazione legale o cessazione degli effetti civili del matrimonio.

0 per
mille
 
 
 

Aliquota per i fabbricati rurali strumentali 0 per
mille

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 0 per
mille

Aliquota per le aree edificabili 0 per
mille

Altri immobili diversi dall’abitazione principale 0 per
mille

 
 
 
 
 
Tassa sui rifiuti (TARI)
 
- di approvare il Piano finanziario per l’anno 2019, di cui si allega il prospetto economico-finanziario
(ALLEGATO A), e relativi coefficienti (ALLEGATO B), per fare parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;
- di determinare per l’anno 2019 le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) di cui si allegano relative
tabelle distinte per utenze domestiche ed utenze non domestiche (ALLEGATO C).
 

2)    di stabilire che la riscossione dell’Imposta unica comunale dovrà essere effettuata nei
termini di seguito indicati, specificando che, in ogni caso, la riscossione della TARI dovrà
essere effettuata in n. 2 rate:
 

IMU Acconto (50%) 17 giugno

  Saldo (50%) 16 dicembre

TASI Acconto (50%) 17 giugno

  Saldo (50%) 16 dicembre

TARI 1^ rata (1/2)
2^ rata (1/2)

16 maggio
16 settembre

 
3)    di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno
necessarie, per effetto di norme statali in merito;
 
4)    di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2019 e saranno valide per
gli anni successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169
L. 296/2006;

 
5)    di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici,
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comunicati stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata;
 
6)    di nominare quale Responsabile del presente tributo il Responsabile del Settore Economico-
Finanziario, dott. Stefano Bonfanti;

 
7)    di pubblicare sul sito del MEF la presente deliberazione tariffaria, relativa al tributo IUC,
appartenente al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle    finanze, entro il
termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di
previsione;

 
8)    di dare atto che ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/90 sul procedimento amministrativo
qualunque soggetto ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso,
può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale – Sez. di Milano – al quale è
possibile rappresentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto entro 60 giorni o
mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, dall’ultimo di
pubblicazione all’Albo Pretorio.

 
 
           Infine il Consiglio Comunale, con votazione resa separatamente, con voti unanimi favorevoli,
espressi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4,
del D. Lgs. 267/2000.
 
 

 
PARERE DI CONFORMITA’

 
Ai sensi dell’art. 97 del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti locali, si attesta che il presente atto è
conforme all’ordinamento vigente. 
 

Il Segretario
DOTT.SSA EMANUELA SEGHIZZI
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Deliberazione n. 3 del 04-02-2019
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il Presidente Il Segretario
CARLO GREPPI  DOTT.SSA EMANUELA SEGHIZZI

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs.
267/2000 e.ss.mm.ii.
 
[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi
dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
 

Il Segretario
DOTT.SSA EMANUELA SEGHIZZI
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Comune di Vercurago
Provincia di Lecco

  

 
 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE I.M.U. E T.A.S.I., TARIFFE, PIANO
FINANZIARIO E SCADENZE T.A.R.I. PER L'ANNO 2019
 

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   T E C N I C A
(Art.49 del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.)

 
Il Responsabile del SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO, ai sensi dell’art.49 del D. Lgs.
18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii., esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità
e la correttezza dell'azione amministrativa.
Addì, 28-01-2019 Il Responsabile del Servizio

DOTT. BONFANTI STEFANO
 
Eventuali note:

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.lgs 82 del 2005 e ss.mm.ii.



Comune di Vercurago
Provincia di Lecco

 

 
 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE I.M.U. E T.A.S.I., TARIFFE, PIANO
FINANZIARIO E SCADENZE T.A.R.I. PER L'ANNO 2019
 

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   C O N T A B I L E
(Art. 49 del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.)

 
Il Responsabile del Servizio economico finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267
e ss.mm.ii., esprime parere Favorevole di regolarità contabile.
Addì, 28-01-2019 Il Responsabile del Servizio

DOTT. BONFANTI STEFANO
 
Eventuali note:

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.lgs 82 del 2005 e ss.mm.ii.



Comune di Vercurago
Provincia di Lecco

______________________________________________________________

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 

Deliberazione di Consiglio Comunale n° 3/2019

 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE I.M.U. E T.A.S.I., TARIFFE, PIANO FINANZIARIO E
SCADENZE T.A.R.I. PER L'ANNO 2019

 

Il sottoscritto Responsabile della Pubblicazione, certifica che il provvedimento viene pubblicato
all’Albo Pretorio online consultabile sul Sito Ufficiale dell’Ente dal 07-02-2019 per giorni quindici
consecutivi.

 

 

Vercurago, 07-02-2019

 

Il Responsabile della Pubblicazione

LOREDANA PANZERI
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ALLEGATO A - PIANO FINANZIARIO TARI ANNO 2019 
 

  Parte Fissa 
Parte 

Variabile Totali 
Costi Vari (sia fissi che variabili) 0,00 0,00 0,00 
CSL Costi spazzamento e lavaggio strade € 23.893     € 23.893 
CARC Costi amministrativi dell'accertamento,  € 24.100  € 24.100 
riscossione e contenzioso      
CGG Costi generali di gestione (compresi quelli relativi € 57.604  € 57.604 
al personale in misura non inferiore al 50% del loro 
ammontare)       
CCD Costi comuni diversi € 1.000         €  1.000 
AC Altri costi operativi di gestione €    302  €     302 
CK Costi d'uso del capitale (ammortamenti, 
accantonamenti, €10.081  €10.081 
remunerazione del capitale investito)      
CRT Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani  € 16.697 € 16.697 
CTS Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani  € 29.058 € 29.058 
CRD Costi di raccolta differenziata per materiale  €  46.614 € 46.614 
CTR Costi di trattamento e riciclo, al netto dei proventi 
della vendita di  € 37.260 € 37.260 
materiale ed energia derivante dai rifiuti      
TOTALI € 116.980 €129.629  € 246.609 
  47,44% 52,56% 100,00% 
 



ALLEGATO B - COEFFICIENTI TARI UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 2019 

 
 

    UTENZE DOMESTICHE 
           
      Ka (nord)     Kb   

 
Componenti nucleo familiare < 5000 

Abitanti 
>5000 

Abitanti - - min Med Max applica
to 

 Famiglie di 1 componente 0,84 0,80   0,60 0,80 1,00 1,00 
 Famiglie di 2 componenti 0,98 0,94   1,40 1,60 1,80 1,80 
 Famiglie di 3 componenti 1,08 1,05   1,80 2,00 2,30 2,00 
 Famiglie di 4 componenti 1,16 1,14   2,20 2,60 3,00 2,20 
 Famiglie di 5 componenti 1,24 1,23   2,90 3,20 3,60 2,90 

 
Famiglie di 6 o più   
componenti 1,30 1,30   3,40 3,70 4,10 3,40 

 
UTENZE NON DOMESTICHE 
          

  Categorie < 5000 abitanti Kc 
(nord)       Kd 

(nord)       

  min med max applica
to min med max applica

to 

1 Musei, biblioteche, scuole, 
associazioni, luoghi di culto 0,32 0,42 0,51 0,32 2,60 3,40 4,20 2,60 

2 Campeggi distributori 
carburante 0,67 0,74 0,80 0,80 5,51 6,03 6,55 6,55 

4 Esposizioni, autosaloni 0,30 0,36 0,43 0,43 2,50 3,02 3,55 3,55 
5 Alberghi con ristorante 1,07 1,20 1,33 1,33 8,79 9,86 10,93 10,93 
6 Alberghi senza ristorante 0,80 0,86 0,91 0,91 6,55 7,02 7,49 7,49 

8 Uffici, agenzie, studi 
professionali 1,00 1,06 1,13 1,13 8,21 8,76 9,30 9,30 

9 Banche ed istituti di credito 0,55 0,56 0,58 0,58 4,50 4,64 4,78 4,78 

10 

Negozi abbigliamento, 
calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni 
durevoli 

0,87 0,99 1,11 1,11 7,11 8,12 9,12 9,12 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, 
plurilicenze 1,07 1,30 1,52 1,52 8,80 10,62 12,45 12,45 

12 

Attività artigianali tipo 
botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere 

0,72 0,88 1,04 1,04 5,90 7,20 8,50 8,50 

13 Carrozzeria, autofficina, 
elettrauto 0,92 1,04 1,16 1,16 7,55 8,52 9,48 9,48 

14 Attività industriali con 
capannoni di produzione 0,43 0,67 0,91 0,67 3,50 5,50 7,50 5,50 

15 Attività artigianali di 
produzione beni specifici 0,55 0,82 1,09 0,55 4,50 6,71 8,92 4,50 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, 
pizzerie, pub 4,84 6,13 7,42 4,84 39,67 50,28 60,88 39,67 

17 Bar, caffè, pasticceria 3,64 4,96 6,28 6,28 29,82 40,64 51,47 51,47 

18 
Supermercato, pane e pasta, 
macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

1,76 2,07 2,38 2,38 14,43 16,99 19,55 19,55 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e 
piante, pizza al taglio 6,06 8,25 10,44 6,06 49,72 67,66 85,60 49,72 



ALLEGATO C - TARIFFE TARI UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE ANNO 2019 
 
UTENZE DOMESTICHE QUOTA FISSA QUOTA VARIABILE 
 €/MQ €/NUCLEO 
Nuclei familiari composti da 1 persona 0,4403 31,8211 
Nuclei familiari composti da 2 persone 0,5136 57,2779 
Nuclei familiari composti da 3 persone 0,5661 63,6422 
Nuclei familiari composti da 4 persone 0,6080 70,0064 
Nuclei familiari composti da 5 persone 0,6499 92,2811 
Nuclei familiari composti da 6 o più 
persone 

0,6814           108,1917 

 
 
n.  UTENZE NON DOMESTICHE Quota Quota Tariffa 
    Fissa Variabile Totale 
    €/m2 €/m2 €/m2 

1 Musei, biblioteche, scuole, 
associazioni, luoghi di culto  0,3766 0,2590 0,6356 

2 Campeggi, distributori carburanti 0,9415 0,6526 1,5941 
4 Esposizioni, autosaloni 0,5061 0,3537 0,8598 
5 Alberghi con ristorante 1,5652 1,0889 2,6541 
6 Alberghi senza ristorante 1,0709 0,7462 1,8171 

8 Uffici, agenzie, studi 
professionali 1,3299 0,9265 2,2564 

9 Banche ed istituti di credito 0,6826 0,4762 1,1588 

10 

 
Negozi abbigliamento, calzature, 
libreria, Cartoleria, ferramenta, e 
altri beni durevoli 

 
 

1,3063 0,9086 2,2149 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, 
plurilicenze 1,7888 1,2404 3,0292 

12 
Attività artigianali tipo botteghe 
(falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista, parrucchiere) 

1,2239 0,8468 2,0707 

13 Carrozzeria, autofficina, 
elettrauto 1,3652 0,9445 2,3097 

14 Attività industriali con 
capannoni di produzione 0,7885 0,5479 1,3364 

15 Attività artigianali di produzione 
beni specifici 0,6473 0,4483 1,0956 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, 
pizzerie 5,6960 3,9522 9,6482 

17 Bar, caffè, pasticceria 7,3907 5,1278 12,5185 

18 
Supermercato, pane e pasta, 
macelleria, Salumi e formaggi, 
generi alimentari 

2,8009 1,9477 4,7486 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e 
piante 7,1318 4,9535 12,0853 

 


